
.

PIER FRANCESCO CARACCIOLO

C’
è la bimba di 7 an-
ni che allunga il  
braccio tentando 
(invano) di dar lo-

ro da mangiare un ciuffo d’er-
ba. E il ragazzino che prova ad 
accarezzarne uno, salvo veder-
lo scappare via. E poi ci sono lo-
ro, i cinque cuccioli di cinghia-
le, che corrono scodinzolando 
tra le famiglie disseminate sui 
prati, tra le foto e i sorrisi di 
adulti e bambini. È successo ie-
ri, per gran parte del pomerig-

gio, nel parco San Vito. Ma pa-
re che gli animali siano stan-
ziali in quell’angolo di collina 
da un mese o quasi. E che passi-
no gran parte del tempo vici-
no a una villetta, dove c’è chi 
dà loro da mangiare. Tutto no-
to da tempo al Canc, il Centro 
animali  non  convenzionali:  
«Allontanarli?  E  perché  do-
vremmo? Non sono pericolosi 
- spiegano dall’ente della Città 
metropolitana  -  Bisogna  la-
sciarli  tranquilli  e  se ne an-
dranno da soli».

In tanti, ieri, li hanno ripresi 
con i telefonini. Lo hanno fat-
to  mentre  mangiano  l’erba,  
noncuranti  degli  umani.  O  

quando sono partiti all’assalto 
di un fagotto, inavvertitamen-
te lasciato da un anziano sul 
prato. O nei momenti in cui si 
fermavano ad annusare chi si 
avvicinava  loro.  E  ancora  
quando ripartivano rincorren-
dosi l’un l’altro sui prati. «Sem-
brano cagnolini che giocano». 

E invece sono cinghiali, qua-
si certamente provenienti dal-
la stessa cucciolata.  Animali  
lunghi 60-70 centimetri, che 
hanno pochi mesi di vita. Sicu-
ramente più di  20 giorni,  il  
tempo  dell’allattamento.  E  
meno di cinque mesi, come di-
mostrano le striature sul man-
to. Molto probabilmente han-

no perso la mamma, che altri-
menti non si sarebbe mai sepa-
rata da loro. Impossibile sape-
re come, ma anche in questa 
zona si procede periodicamen-
te ad abbattimenti per il conte-
nimento della specie. 

Il giovane sui 25 anni che 
abita nella villetta vicino all’in-
gresso del parco racconta di 
aver visto arrivare i cinghiali 
tre o quattro settimane fa. «E 
ho subito contattato chi di do-
vere».  E  cosa  le  han  detto?  
«Che sarebbero venuti a pren-
derli. Ma che sarebbe passato 
del tempo. Mi hanno suggeri-
to di prendermene cura. Così 
do loro da mangiare». Ieri c’e-

rano  cinque  ciotole  verdi  e  
blu, vuote, davanti alla villa. 
Con quali  alimenti  li  nutre? 
«Con quel che capita. Mangia-
no tutto». Nei prossimi giorni, 
assicura lui, verranno a pren-
derli: «Così mi han detto».

Ma i tecnici del Canc, impe-
gnati ieri nel servizio «Salvia-
moli insieme» forniscono una 
versione  diversa.  Conferma-
no di essere stati contattati dal 
giovane,  ma  aggiungono  di  
avergli spiegato che gli anima-
li  non  saranno  recuperati.  
«Non possiamo farlo: non si 
fanno  avvicinare».  Pericoli  
per  l’uomo,  assicurano,  non 
ce ne sono. E non ci saranno 
neanche quando cresceranno 
- un cinghiale medio arriva a 
pesare 150 chili - a meno che 
non sia l’uomo a disturbarli. 
Tradotto: «Non bisogna avvici-
narsi:  un  animale  selvatico  
può spaventarsi e attaccare». 
Quindi resteranno lì? Il punto, 
spiegano dal Canc, è che nes-
suno deve dar loro da mangia-
re. «Solo così andranno altro-
ve in cerca di cibo, lasciando il 
parco San Vito». —
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MATTEO ROSELLI 

«I
o preferisco guada-
gnare  qualcosina  
piuttosto che sta-
re chiuso e prende-

re le elemosina dallo Stato. 
Noi domani apriremo in sicu-
rezza.  E,  se  servirà,  siamo  
già pronti con i ricorsi». Fa-
brizio Sapienza è il presiden-
te degli ambulanti di piazza 
Benefica, e come tanti altri 
mercatali del settore extrali-
mentare, bloccati da settima-
ne a causa della zona rossa, 
domani  aprirà  il  banco  da  
abusivo per protesta. 

Ha annunciato la sua deci-
sione sui social, con un video 
che ha superato i confini terri-
toriali,  superando  quota  
1.300  visualizzazioni.  «La  
scorsa estate ci hanno parago-
nato ai centri commerciali fin-
ché faceva comodo. I clienti si 
toglievano la mascherina non 
appena si allontanavano dal 
perimetro del  mercato.  Una 
farsa, che però abbiamo accet-

tato garantendo mascherine, 
disinfettanti e distanziamen-
ti». Poi sono arrivate le nuove 
ondate e con esse il ritorno del-
le chiusure forzate: «Da un cer-
to momento in poi i supermer-
cati  sono andati  per  la  loro  
strada, continuando a rimane-

re aperti, mentre gli ambulan-
ti extralimentari sono stati la-
sciati a casa. Qualcuno mi do-
vrà spiegare il senso di lascia-
re il via libera a degli spazi 
chiusi, dove si possono crea-
re  assembramenti  al  primo  
scaffale con le offerte. E allo 

stesso  tempo  bloccare  noi  
che, invece siamo all’aperto 
e con i distanziamenti. Qui si 
tratta o di incompetenza o di 
malafede nei confronti della 
nostra categoria».

Lo scorso anno, nonostante 
l’arrivo dei ristori, tutti gli am-

bulanti si sono trovati con un 
bilancio in perdita: «Certo, i so-
stegni sono arrivati, ma anche 
le tasse. Io che gestisco il ban-
co con mia moglie, per il 2020 
ho ricevuto 3 mila euro di risto-
ri statali e 1500 euro dalla Re-
gione, per far ripartire i ban-

chi in sicurezza. Ma, allo stes-
so tempo, ho dovuto versare 
all’Inps 8 mila euro». E poi ci 
sono i mancati incassi: «L’an-
no scorso ho perso 60 mila eu-
ro di fatturato e lo Stato me ne 
darà 2.500: cosa me ne fac-
cio? E bisogna dire che io ho 
avuto fortuna, perché ho una 
clientela affezionata. C’è chi 
ha perso quasi tutto. Qualcu-
no non riaprirà. Ci stanno di-
struggendo». 

Sapienza racconta che il Co-
vid è arrivato in piazza Benefi-
ca, ma con un rapporto tra con-
tagi e ambulanti decisamente 
positivo: «Soltanto uno di noi 
è finito in ospedale, tra l’altro 
a mercati chiusi. Gli altri quat-
tro o cinque che l’hanno preso 
erano  asintomatici.  L’hanno  

scritto  da  tutte  le  parti  che  
all’aperto il rischio è molto bas-
so, eppure ci tengono chiusi». 

Così inizia un’altra settima-
na di proteste. Già questa mat-
tina alcuni ambulanti si leghe-
ranno davanti al tribunale di 
Torino per chiedere l’aiuto dei 
giudici. Mentre domani ci sa-
ranno  le  aperture  di  massa  
abusive:  «Noi  esporremo  la  
merce, ma senza metterla di-
rettamente in vendita, come 
fanno altre categorie - spiega 
Sapienza - Il cliente sceglie il 
prodotto e  noi  glielo  conse-
gniamo a domicilio. Siamo di-
sposti a qualsiasi modalità pur 
di tornare a lavorare. Abbia-
mo famiglie da mantenere e 
non possiamo permetterci al-
tre perdite». —
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FABRIZIO SAPIENZA Ambulante di tessuti
La categoria si prepara a nuove proteste

“I nostri banchi
sono all’aperto
ma si ostinano
a tenerci chiusi”

Diciotto alberelli, alti 4-5 me-
tri. Piantati in sei aiuole nuo-
ve di zecca, realizzate a cen-
tro o a bordo strada, in punti 
in cui prima c’era l’asfalto. Co-
sì  è  cambiato -  diventando 
più verde - il volto di via Ma-
dama Cristina, nel tratto di 
700 metri più vicino a corso 
Bramante. Un progetto nato 
nel 2018 e sviluppato nelle ul-
time settimane da Circoscri-
zione 8, Agenzia per lo svilup-
po di San Salvario, associazio-
ni Laqup e Donne per la dife-

sa della società civile e Fonda-
zione per l’architettura. Il tut-
to con una spesa di 96 mila eu-
ro, arrivati in parte (36 mila) 
dalla Compagnia di San Pao-
lo: «Perché via Madama? È 
una  strada  importante  di-
menticata dalla Città, che ha 
risistemato  solo  via  Nizza»  
spiega Massimiliano Miano, 
vicepresidente della Otto.

Oltre a piantare gli alberi, 
la Otto ha allargato i marcia-
piedi davanti agli ingressi di 
due scuole, l’elementare Pelli-

co (zona giardini Anglesio) e 
la materna Cellini. Sono que-
sti due dei punti in cui sono ar-
rivate le piante, in nuove ban-
chine laterali oppure sparti-
traffico.  Gli  altri?  Piazzetta  
Govean e piazza Graf. 

In quest’ultima gli interven-
ti previsti son due, ma uno è 
in stand-by: si aspetta il rifaci-
mento della facciata della Mi-
crotecnica, poi sarà sistema-
to anche quello spicchio di  
verde. PF. CAR. —
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DIEGO MOLINO

P
er alcuni sono stati un 
salvagente  a  cui  ag-
grapparsi in oltre un 
anno  di  pandemia.  

Per  altri,  invece,  sono  stati  
semplicemente un miraggio. 
Parliamo dei ristori concessi 
dal governo alle attività com-
merciali danneggiate dai ripe-
tuti  lockdown,  in  particolar  
modo quelle nel settore della 
ristorazione. «Noi, però, per 
tutto il 2020 non abbiamo ri-
cevuto nessuno dei ristori pre-
visti a livello statale». Lo rac-
contano dal ristorante Guari-
ni, in pieno centro, a due passi 
da via Lagrange e dalla stazio-
ne di Porta Nuova. Non un ca-
so isolato, ma una situazione 
che coinvolge diversi esercizi 
pubblici, per colpa di una sor-
ta di buco normativo.

Il Guarini iniziò la propria 
attività nel luglio 2019 e per-
tanto avrebbe potuto godere 
del contributo minimo previ-
sto. «La costituzione della so-
cietà e l’apertura della partita 
Iva è però avvenuta a ottobre 

2018 - spiega uno dei titolari, 
Gianluca Poggio - Dovevamo 
infatti  ristrutturare  il  locale  
prima  dell’inaugurazione  e  
poter registrare le fatture pas-
sive». La richiesta di indenniz-
zo  sarebbe  stata  respinta  
dall’Agenzia delle Entrate per 

questo  motivo:  l’unico  ele-
mento che consentirebbe di  
stabilire se l’attività è iniziata 
prima  o  dopo  l’1  gennaio  
2019 è proprio la data di aper-
tura della partita Iva. Un cor-
to  circuito  che,  di  fatto,  ha  
messo ancora più in crisi start 

up e imprese che avevano av-
viato l’iter burocratico prima 
di quella data.

«Noi abbiamo presentato la 
dichiarazione di inizio attivi-
tà al registro delle imprese il 
28 giugno 2019: per questo 
motivo è sbagliato dire che la 

partita Iva sia l’unico elemen-
to che certifica la data di aper-
tura effettiva, tanto più che i 
primi ricavi sono stati rilevati 
soltanto a partire dal mese di 
luglio 2019 - dice Poggio - I ri-
stori sono un tentativo di aiu-
to  alle  aziende:  per  questo  

l’applicazione arbitraria e rigi-
da delle regole, senza il tenta-
tivo di entrare nel merito e ca-
pire la situazione, è una grave 
forma di ingiustizia». Un pro-
blema che è all’esame delle 
associazioni di categoria già 
da tempo. «Il problema nasce 
dal  primo  decreto  Rilancio  
che escludeva queste azien-
de, perché faceva sempre rife-
rimento  all’apertura  della  
partita Iva, anche se non coin-
cide  per  forza  con  l’inizio  
dell’attività  -  spiegano  da  
Confesercenti Torino - Abbia-
mo chiesto di sanare questa 
situazione, in modo che nel 
Ristori 5 si prenda in conside-
razione anche chi nel passato 
era stato tagliato fuori». 

Già il decreto Sostegni supe-
rerebbe  il  vecchio  meccani-
smo, perché fa riferimento al 
calo del fatturato di almeno il 
30% fra 2020 e 2019. Resta 
però il caso di chi ha iniziato 
l’attività nella seconda parte 
del  2019,  lavorando  quindi  
soltanto sei mesi: in questo ca-
so il calcolo delle perdite, se 
fatte sui dodici mesi, rischia di 
essere comunque penalizzan-
te per le start up. —
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Non soltanto il verde di par-
chi e giardini pubblici: con 
l’arrivo della bella stagione 
in vetrina finiscono anche 
le piante e i colori che in 
queste  settimane  abbelli-
scono i balconi dei torinesi. 
È questo l’obiettivo del con-
corso fotografico che la Cir-
coscrizione 4 ha deciso di 
lanciare  nei  quartieri  di  
San Donato, Campidoglio 
e Parella. I residenti sono in-
vitati a immortalare in uno 
scatto  le  decorazioni  
«green»  che  si  affacciano  
sul lato della strada oppure 
all’interno dei cortile con-
dominiale. 

«Potranno essere ritratti 
balconi, davanzali, terraz-
zi, vetrine e anche giardini 
privati di qualsiasi genere e 
dimensione – spiegano dal 
centro civico – Sarà un po’ 
come immergersi in un giar-
dino in miniatura o in un 
piccolo fazzoletto di verde 
che rende più accogliente 
la propria abitazione e, al 
tempo stesso, dimostra il le-
game affettivo verso il bor-
go in cui si abita”. Ogni con-
corrente  potrà  prendere  
parte al  concorso presen-
tando un massimo di tre fo-
tografie, che dovranno ave-
re uno sviluppo orizzontale 
ed essere accompagnate da 
nome dell’autore, titolo del-
la scena rappresentata, de-
scrizione, luogo e data del-
lo scatto. Secondo il regola-
mento potranno essere am-
messi  al  concorso  anche  
brevi filmati di durata com-
presa fra i cinque e i dieci se-
condi al massimo.

Il materiale raccolto e la 
relativa scheda di parteci-
pazione dovranno essere in-
viati entro le ore 12 del pros-
simo venerdì 16 aprile, l’in-
dirizzo mail di riferimento 
a cui scrivere è circ4@co-
mune.torino.it.  Al  termi-
ne  dell’iniziativa  tutte  le  
foto e i video, che dovran-
no essere originali, potran-
no essere pubblicati sulle 
pagine del sito della Circo-
scrizione. D.MOL. —
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1. Foto di famiglia con i piccoli cinghiali: gli ani-
mali pascolano nel prato senza timore, abituati 
al contatto con la gente. 2. I bambini prendono 
confidenza con i cuccioli, e danno loro da man-
giare. 3. Uno scatto ravvicinato degli ungulati

QUARTIERI

Borgo Po - I cuccioli, rimasti orfani, da un mese non si allontanano dal parco San Vito

Cinque cinghiali senza mamma
adottati da bambini e residenti

San Salvario

La microforesta di via Madama Cristina 
in mezzo alla strada spuntano 18 alberi

IL COLLOQUIO

La manifestazione degli ambulanti extralimentari, lo scorso 30 marzo in piazza Vittorio
REPORTERS

“Lo scorso anno
ho perso 60 mila euro 
di fatturato, lo Stato 

me ne restituirà 2.500”

Abbiamo famiglie 
da mantenere
e non possiamo 
permetterci 
altre perdite

FABRIZIO SAPIENZA
PRESIDENTE AMBULANTI
PIAZZA BENEFICA

Un’immagine dell’inaugurazione del ristorante, il 27 luglio di due anni fa

LA STORIA

REPORTERS

Circoscrizione 4

Concorso 
fotografico
per i fiori
sui balconi

LA STORIA

Uno degli interventi: l’intero progetto degli arredi verdi, avviato nel 2018, sfiora i centomila euro

Centro - Il cortocircuito burocratico: il ristorante è stato inaugurato nell’estate 2019, ma la partita Iva era stata aperta l’anno prima

Un intero anno senza ristori per il Guarini

2

REPORTERS

3

REPORTERS

1

DANIELE SOLAVAGGIONE / REPORTERS

Aperte tutti i giorni: piazza Massaua 1, sempre aperta (24 ore su 24); 
atrio Stazione Porta Nuova dalle ore 7 alle ore 20; corso Romania 
460 (c/o c.c. PORTE DI TORINO) dalle ore 9 alle ore 20; corso Vittorio 
Emanuele II 34 dalle ore 9 alle ore 20. Di sera (fino alle 21,30): corso 

Belgio 97; corso Francia 1/bis; corso Vittorio Emanuele II 66; piazza 
Galimberti 7; via Borgaro 58 ; via Sacchi 4, via Sempione 112. Di 
notte: piazza Massaua 1; via Nizza 65; via XX Settembre 5.
Informazioni: www.federfarmatorino.it.

Farmacie

MARTEDÌ 6 APRILE 2021
Aperte tutti i giorni: piazza Massaua 1, 
sempre aperta (24 ore su 24); atrio Sta-
zione Porta Nuova dalle ore 7 alle ore 20; 
corso Romania 460 (c/o c.c. PORTE DI 
TORINO) dalle ore 9 alle ore 20; corso 
Vittorio Emanuele II 34 dalle ore 9 alle 
ore 20.
Di sera (fino alle 21,30): corso Belgio 97; 
corso Francia 1/bis; corso Vittorio Ema-
nuele II 66; piazza Galimberti 7; via Bor-
garo 58 ; via Sacchi 4, via Sempione 112.
Di notte: piazza Massaua 1; via Nizza 65; 
via XX Settembre 5.
Informazioni: www.federfarmatorino.it.

Farmacie
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